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Deliberazione n. 103 

del 30.12.2019                                                                                                                                 

COMUNE DI SAMO               

Città Metropolitana di Reggio Calabria 

Deliberazione della Giunta Comunale 

Oggetto: Programmazione triennale del fabbisogno del personale triennio 2020/2022. Esame e 

approvazione 

 

L’anno duemilaDICIANNOVE ADDI’ 30 del mese di DICEMBRE alle ore 15,20 nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, si è riunita la GIUNTA COMUNALE, nelle seguenti persone: 

 N NOME COGNOME QUALIFICA PRESENTE 

1 GIOVAMBATTISTA BRUZZANITI SINDACO SI 

2 GREGORIO BRUZZANITI ASSESSORE SI 

3 ANTONIO LUCA’ ASSESSORE SI 

Partecipa, ai sensi dell’art. 97 comma IV del D.lgs 267 del 2000 e ss.mm. e ii., il Segretario 

Comunale Dott.ssa Nausica Filippone 

Il Sindaco, constatato che gli interventi sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto l’art. 39 della legge n. 449/1997 (Legge finanziaria 1998) che prescrive l’obbligo di 

adozione della programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al 

principio della riduzione delle spese di personale e che le nuove assunzioni debbano soprattutto 

soddisfare i bisogni di introduzione di nuove professionalità; 

Visto l’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali) il quale prevede che gli organi di vertice delle amministrazioni locali, sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzata alla riduzione programmata delle 

spese del personale e che gli enti locali programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi 

ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale; 
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VISTO l’articolo 48, comma 2, del citato D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che sono di 

competenza della Giunta tutti gli atti che le norme di legge non riservano alla competenza del 

sindaco o del consiglio;  

Considerato che, sulla base del testo dell’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 per come modificato 

dal D. Lgs. n. 75/2017, la dotazione organica può essere modificata sulla base della 

programmazione del fabbisogno del personale, nel rispetto dei vincoli dettati dalla stessa 

disposizione; 

Dato atto che i Responsabili dei servizi hanno effettuato la verifica della condizione 

organizzativa esistente nell’Ente e che non risultano, da tale verifica, condizioni di eccedenza di 

personale, del che l’Ente ha dato atto con l’adozione della deliberazione di Giunta Municipale n.22 

del 16.03.2018; 

Considerato che: 

- sulla base delle previsioni di cui al citato D. Lgs. n. 75/2017, sono state emanate le “Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 

pubbliche”; 

- che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l’attività 

di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle 

prescrizioni di legge, è strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a 

garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 

organica” deve essere intesa come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve 

determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre 

presente, nel caso degli enti locali, che restano, in ogni caso, efficaci a tale scopo tutte le 

disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione 

dei budget assunzionali; 

Atteso dunque che: 

- il quadro normativo in materia di spese di personale degli enti locali pone una serie di vincoli e 

limiti assunzionali inderogabili posti quali principi di coordinamento della finanza pubblica per il 

perseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa e di risanamento dei conti pubblici; 

- la disciplina in materia facoltà assunzionali per gli Enti, come il Comune di Samo,  con 

popolazione non superiore a 1.000 abitanti prevede il divieto di superare le spese di personale 

sostenute nell’anno 2008, al netto degli oneri dei rinnovi contrattuali (comma 562, Legge n. 

296/2006); 
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Visto che allo stato attuale della normativa, le capacità assunzionali sono fissate per gli enti locali 

con popolazione inferiore a 1.000 abitanti nel 100% dei risparmi derivanti dalle cessazioni avvenute 

dall’anno 2007 in poi a cui si aggiungono eventualmente le risorse che provengono dal taglio delle 

spesa per le assunzioni flessibili del triennio 2015/2017 al fine di favorire la stabilizzazione dei 

lavoratori precari di cui all’articolo 20 del D.Lgs. n. 75/2017; 

Considerato che: 

- nell’anno 2019 l’Ente ha rispettato il vincolo del non superamento della spesa per il personale 

rispetto all’anno 2008, previsto per i Comuni sotto i 1000 abitanti, e che il rispetto di detto vincolo è 

previsto anche per il 2020 e per gli anni successivi; 

- l’Ente attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui all’articolo 27 del 

D.L. n. 66/2014; 

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il Comune di Samo ha approvato 

il Bilancio di previsione 2019 con deliberazione n. 09 del 30.03.2019; 

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il Comune  di Samo ha 

approvato il Rendiconto inerente l’esercizio 2018 con deliberazione n. 15 del 10 maggio 2019; 

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 quinquies, del D.L. n. 113/2016 l’Ente ha regolarmente 

provveduto alla trasmissione dei dati richiesti dalla citata disposizione alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche; 

- ha rispettato i vincoli del pareggio di bilancio per l’anno 2019; 

- con delibera di Giunta comunale n. 50 in data 13.06.2019, esecutiva, è stato approvato il 

PEG/PDO 2019; 

Dato atto che  la stabilizzazione dei rapporti di lavoro flessibili in atto costituisce un obiettivo 

strategico di questa amministrazione comunale, da attuare nel rispetto e compatibilmente con le 

norme e i vincoli normativi in coerenza con i fabbisogni del personale; 

Rilevato che: 

- ai fini della verifica delle condizioni sopra citate l’Ufficio Finanziario dell’Ente ha redatto un 

prospetto di calcolo inerente la spesa di personale sostenuta dall’Ente nell’anno 2008, pari ad euro 

440.786,15 quale tetto di spesa non superabile per gli Enti, come il Comune di Samo, non soggetti a 

patto nel 2015; 

- L’Ufficio Finanziario dell’Ente ha altresì calcolato ai fini di quantificare la capacità assunzionale  

pari al 100% delle cessazioni avvenute dall’anno 2007 in poi pari a n. 9 unità (5 unità di categoria 

C5, 1 unità di categoria C4, 2 unità di categoria B4 e n. 1 unità di categoria D3) ad oggi non ad oggi 

non utilizzate per un importo pari ad euro 344.688,43; 

Considerato che nell’Ente prestano servizio: 



- n. 4 dipendenti di ruolo (2 di categoria C: 1 Istruttore Contabile e un Istruttore di Vigilanza e n. 2 

operai specializzati, categoria B); 

- n. 1 dipendente di categoria D di altro Ente utilizzato in regime di scavalco condiviso con il 

Comune di Caraffa del Bianco (di cui è dipendente a tempo indeterminato) per 10 ore settimanali 

all’interno dell’orario di obbligo e, contestualmente, in regime di scavalco di eccedenza,   ai sensi 

dell’art. 1 comma 557 della finanziaria 2005, per n. 12 ore oltre l’orario di obbligo al fine di 

garantire il funzionamento dell’Ufficio Tecnico; 

-n. 9 lavoratori contrattualizzati a 26 ore provenienti dal bacino LSU/LPU, di cui n. 2 LSU di 

categoria C e n. 5 LPU (5 di categoria C  e n. 2 di categoria A)  con contratto di lavoro a tempo 

determinato fino alla data del 31.12.2019; 

Dato atto che: 

- A far data dal 01.05.2020 (ultimo giorno lavorativo 30.04.2019) cesserà dal servizio stante 

domanda di pendionamento anticipato l’Istruttore di Vigilanza, cat. C.5 Pizzati Giovanni Antonio 

come anche preso atto dalla Giunta Municipale con deliberazione n.79 del 22.10.2019; 

- pertanto, a far data dal 01.05.2020, in assenza di stabilizzazione dei lavoratori contrattualizzati e 

con rapporto di lavoro a scedenza al 31.12.2019, vi sarà un solo Istruttore di categoria C, come 

personale interno all’Ente, e due unità di categoria B; 

Appurato che, nel corso degli anni, i lavoratori contrattualizzati hanno garantito la funzionalità dei 

servizi protocollo, anagrafe, stato civile ed elettorale, amministrativo e affari generali, tributi e 

supporto al procedimento nell’Area Tecnica caratterizzata dalla presenza settimanale per soli 12 ore 

di una categoria D di altro Ente, attualmente in regime di scavalco condiviso e di eccedenza per 22 

ore settimanali; 

Considerato che: 

- pertanto si è consolidato nel tempo un fabbisogno di risorse per garantire la funzionalità dei servizi 

istituzionali dell’Ente che ad oggi è stato soddisfatto con l’utilizzo delle n. 9 unità di personale 

contratualizzato; 

- il legislatore, preso atto del fenomeno del precariato, ha con legge 75/2017 previsto disposizioni 

volte al superamento del precariato ai soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, commi 1 

e 2 del decreto legislativo 75/2017 (cd Decreto Madia); 

Dato atto, in particolare, che l’art. 20, comma 2 del Decreto sopra citato, consente alle 

amministrazioni, per il triennio 2018-2020, di bandire procedure concorsuali riservate, in misura 

non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili, finalizzate alla stabilizzazione con 

contratto a tempo indeterminato del  personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti 

requisiti:  



a) risulti titolare, successivamente alla data del 28 agosto 2015,di un contratto di lavoro flessibile 

(contratto a tempo determinato o contratto di collaborazione coordinata e continuativa)  presso 

l'amministrazione che bandisce il concorso;  

b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche non 

continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso; 

Vista la legge regionale della Regione Calabria n. 29 del 24.06.2019 con la quale è stata approvata 

la storicizzazione delle risorse per il superamento del precariato storico rappresentato dai lavoratori 

ex LSU/ LPU utilizzati dai vari Enti; 

Dato altresì atto che: 

- con Decreto Dirigenziale n. 12215 del 09.10.2019 del Dirigente del Dipartimento Lavoro, 

Formazione e Politiche Sociali (LFPS). Settore 04 – Politiche attive, superamento del precariato e 

vigilanza Enti della Regione Calabria avente ad oggetto: “Incentivi alla stabilizzazione dei 

lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità. Avviso pubblico approvato con decreto n. 13412 

del 19.11.2018” sono stati riaperti i termini per la presentazione di istanze di ammissione al 

finanziamento ministeriale e regionale con scadenza al 30.11.2019 successivamente prorogato al 

31.12.2019; 

- nel testo dell’Avviso sopra citato espressamente si richiama la deliberazione della Giunta 

Regionale n. 437 del 08.10.2018 con la quale è stata approvata la variazione al Bilancio regionale 

con l’istituzione del capitolo di entrata “Assegnazione di risorse dello Stato da destinare ai 

lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità”; 

Preso atto che pertanto la Regione Calabria ha reso permanenti fino a collocamento in quiescenza 

del lavoratore un contributo pari ad euro 13.096,22 per ogni LPU ed un contributo di 3.800,00 per 

ogni LSU che sarà assunto a tempo indeterminato; 

Dato atto che è stato anche previsto dal Decreto n.234/2018 l’incentivo statale per la stabilizzazione 

per gli LSU pari ad euro 9.296,22 per i primi 4 anni; 

Vista la Circolare del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione n. 3/2017 del 

23.11.2017 che detta indirizzi operativi per l’applicazione della disciplina speciale volta al 

superamento del precariato;  

Dato atto che, a seguito di un confronto con le organizzazioni sindacali - di cui a verbale del 

07.11.2019 acquisito al prot. 4630/2019 - è stata espressamente accettata la deroga al 25% quale 

tetto al part-time da parte delle OO.SS. in attuazione di facoltà prevista da parere ARAN n. 

2217/2019;   



Richiamata la propria precedente deliberazione n. 83/2019, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto 

“Adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2019-2021. Rideterminazione dotazione 

organica”; 

Ravvisata la necessità di approvare la programmazione triennale del fabbisogno di personale per il 

periodo 2020-2022 tenendo conto delle risorse storicizzate nonché dell’evoluzione normativa in 

corso di approvazione definitiva inerente, tra l’altro, le deroghe ai vincoli assunzionali come 

volontà del legislatore di favorire l’assorbimento del precariato storico; 

Considerato che la capacità assunzionale ordinaria è di euro 344.688,43 e che per l’attuazione del 

piano triennale delle assunzioni 2020 – 2022 l’Ente deve programmare una spesa complessiva così 

determinata: 

- per le stabilizzazioni: entro il 50% della capacità assunzionale ordinaria e quindi entro il budget di 

euro 172.344,215; 

- l’Ente deve riservare per le assunzioni all’esterno, l’altro 50% della capacità assunzionale 

ordinaria per un importo pari a 172.344,215; 

Considerato che: 

- l’Ente intende procedere, mediante proroga dei contratti fino alla data del 30.04.2020, alla 

stabilizzazione per n. 23 ore di n. 2 unità di dipendenti categoria A e n. 7 unità di dipendenti 

di categoria C, entro il tetto del 50% della capacità assunzionale pari a 172.344,215, al netto 

delle risorse storicizzate; 

- che n. 2 unità di categoria A a 23 ore richiedono un costo di euro 34.500,00 che al netto 

delle risorse storicizzate pari ad euro 26.192,00 (13.096,22x2) costano all’Ente 8.308,00 da 

integrare con fondi di bilancio; 

- che n. 7 unità di categoria C a 23 ore richiedono un costo di euro 138.638,88 che al netto 

delle risorse storicizzate pari ad euro 91.673,82 (13.096,22x7) costano all’Ente 46.965,06 da 

integrare con fondi di bilancio; 

Dato atto pertanto che: 

- la spesa a carico del bilancio comunale è pari a 8.308,00+46.965,06=55.273,06; 

- a far data dal 01.05.2020 cesserà dal servizio l’Istruttore di vigilanza di categoria C, 

Giovanni Antonio Pizzati con un risparmio di spesa derivante dalla cessazione pari ad euro 

34.600,00; 

Considerato pertanto che a seguito di detto risparmio l’integrazione con risorse di bilancio per la 

stabilizzazione di tutti i lavoratori contrattualizzati in forza all’Ente diventa pari ad euro 

20.673,05 (46.965,06-34.600,00=12.365,05 per 7 categorie C + 8.308,00 per n. 2 categorie A) 

da stanziare sul redigendo bilancio 2020/2022 –annualità 2020; 



Dato atto, che in assenza di ulteriori risorse storicizzate per le unità di LSU in forza all’Ente in 

numero di 2, dopo i primi 4 anni l’Ente deve integrare (9.296,22 x2) per un importo pari ad euro 

18.592,44; 

Rilevato, altresì, che l’Ente intende procedere nell’anno 2020 alla valorizzazione delle 

professionalità interne atteso il fatto che le progressioni di carriera in questo Ente non sono state 

avviate da tantissimo tempo; 

Visto in particolare l’ art. 22 comma 15 del D. Lgs. 75 del 25.05.2017 il quale prevede che: “Per 

il triennio 2018-2020, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità 

interne, possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la 

progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di 

studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive 

riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove 

assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l’attivazione di dette 

procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, la 

corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, 

utilizzabile da ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all’articolo 

52del decreto legislativo n. 165 del 2001”; 

Dato atto che l’Ente intende espletare per l’anno 2020 una progressione verticale in categoria 

B3, prevista nella dotazione organica per un costo pari ad euro 3.000,00 e, nell’anno 2022, 

un’assunzione di n. 1 unità di categoria A per n. 18 ore utilizzando la capacita assunzionale 

esterna per un costo di euro 13.000,00 equivalente alla capacità assunzionale utilizzata, al netto 

delle risorse storicizzate, per stabilizzare 7 categorie C ( pari a 12.365,05 euro) nell’anno 2020;    

  Rilevato dunque che: 

- la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2020 – 2022 (E) è di euro 

36.673,06, quindi, inferiore al tetto massimo previsto dell’anno 2008 (440.786,15); 

Richiamato l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione 

contabile degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato 

al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano 

analiticamente motivate; 

Visto in proposito il parere rilasciato favorevole con verbale n. 25 del 28.12.2019 dal Revisore dei 

Conti dell’Ente ed acquisito al prot. n. 5412 del 30.12.2019; 

Dato atto che: 

- le stabilizzazioni programmate sulla base della capacità assunzionale dell’Ente sono condizionate 

e subordinate all’erogazione dei contributi regionali e ministeriali per ciascun lavoratore e sono 



suscettibili di ultreriore incremento solo in caso di di sopravvenute deroghe ai vincoli normativi e 

fiannziari esistenti; 

- l’Ente non versa né nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 

267/2000, cd testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali e successive modificazioni 

né nelle condizioni di ente ammesso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui 

all’articolo 243 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Accertato che sul presente provvedimento è stata espletata la procedura di informazione così come 

risulta dal verbale di delgazione trattante del 07.11.2019; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

A votazione unanime e palese 

DELIBERA 

1. di approvare la programmazione triennale di fabbisogno del personale per il triennio 2020-2022 

prevedendo: 

- per l’anno 2020: la stabilizzazione di n. 2 categorie A e n. 7 categorie C a far data dal 

01.05.2020 utilizzando le risorse di cui all’Avviso regionale richiamato in premessa, fondi 

di bilancio di euro 20.673,05 e risorse derivanti da collocamento a riposo di dipendente C5  

far data dal 01.05.2020 pari ad euro 34.600,00; 

- per l’anno 2020 una progressione verticale in categoria B3; 

- per l’anno 2022 l’assunzione di un operaio categora A n. 18 ore;  

2. di subordinare l’avvio delle procedure di stabilizzazione previste per l’annualità 2020 a condizione 

della storicizzazione dei contributi ministeriali e regionali per ciascun lavoratore; 

3. demandare al responsabile del servizio personale gli adempimenti necessari all’attuazione del 

presente provvedimento; 

4. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Regione Calabria, alla Funzione Pubblica e 

alle OO.SS.; 

5. di dichiarare, con separata successiva e unanime votazione, il presente atto immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

Il   Sindaco - Presidente                                                                        Il Segretario Comunale 

 F.to Giovambattista Bruzzaniti                          F.to  Dott.ssa Nausica Filippone 

____________________________________________________________________________ 

   Parere di regolarità tecnica                                                       Parere di regolarità contabile  

Il Responsabile del Servizio                                               Il Responsabile del Servizio Finanziario              

F.to  Mariantonia Strati                                                                                F.to Mariantonia Strati 

______________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che copia della presente deliberazione è affissa all’Albo 

Pretorio Comunale dal ___________ e vi rimarrà in pubblicazione per 15  giorni 

consecutivi._________________ 

Samo, lì 

                                                                                         Il Messo Comunale 

F.to Giovanni Antonio Pizzati 

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Comunale il __________________ 

per quindici giorni consecutivi e comunicata in pari data ai capigruppo consiliari Prot. N° (______) 

Lì,_____________________                                                             Il Segretario Comunale 

                                                                                                          F.to Dott.ssa Nausica Filippone 

La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA: 

 □ perché dichiarata immediatamente eseguibile  (art. 134, comma 4° d. ivo 267/2000 

□ perché decorsi 10 gg. Dalla pubblicazione (art.134, comma 3° d. Ivo 267/2000) 

Data  

Il Segretario Comunale   

F.to Dott.ssa Nausica Filippone 

 

E’ copia conforme all’originale 

Lì _________________________________ 

                                                                            Il Segretario Comunale 

                                                                                                              Dott.ssa Nausica Filippone 




















